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COMUNE  DI  PORTO VENERE 
PROVINCIA DELLA SPEZIA 

 

ALLEGATO A.3 

SCHEMA PDV 

PROGRAMMA DI VALORIZZAZIONE 

IMMOBILI SITI IN PORTO VENERE – ISOLA PALMARIA  

DENOMINATI “EX BATTERIA SEMAFORO” E “ORTO BOTANICO” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

2 
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PARTE PRIMA – ANAGRAFICA 

Identificazione e descrizione del bene  

Denominazione:  Ex Batteria Semaforo e Orto Botanico 

Localizzazione Isola Palmaria 

Regione Liguria 

Provincia La Spezia 

Comune  Porto Venere 

Indirizzo Via Cavour 

Codice ISTAT 011022 

Coordinate georiferite 44°02′34″N 9°50′37″E44°02′34″N, 9°50′37″E 

Corografia  

 
 

Identificazione catastale, con allegata visura storica e foglio di mappa con indicazione del bene/i 

oggetto di richiesta.    

Si allega estratto di mappa e visure storiche dei seguenti immobili:  

EX BATTERIA SEMAFORO: Foglio 14  Mappale A Categoria catastale: fortificazione 

ORTO BOTANICO: Foglio 14 Mappale 24  

 

 

 

 

 

 

 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

3 
 

COMUNE  DI  PORTO VENERE 
PROVINCIA DELLA SPEZIA 

EX BATTERIA SEMAFORO  

Descrizione - Consistenza, tipologia e struttura, Caratteristiche fisiche e storico-artistiche, notizie circa 

l’edificazione, Documentazione grafica e fotografica presentata, Destinazione d’uso attuale. 

 

Vi si accede da via Cavour e dall’Orto Botanico situato al livello della copertura piana.  

Superficie catastale: 6.040,00 mq 

Superficie rilevata: 6.040,00  mq 

Numero piani: 1 fuori terra e 1 interrato 

Uso attuale: Attualmente inutilizzato. Precedentemente: C.E.A. – Centro Educazione Ambientale 

Epoca di costruzione: Fine Ottocento 

Livello puntuale PTCP: ME CE 

Ambito PUC: CE 13   

Ambito PdP PIANO DEL PARCO: ASS.7  
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PUC – ESTRATTO CARTOGRAFICO 

 

LEGENDA: 
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PDP -PIANO DEL PARCO: ESTRATTO CARTOGRAFICO 
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Caratteristiche costruttive e tipologiche 

Costruttivamente simile alla batteria centrale del 

Forte Palmaria, è composta da una serie di locali 

seminterrati, con copertura generalmente costituita 

da volte a botte. 

Quasi tutti i locali sono affacciati sulla corte interna 

da cui prendono direttamente aria e ventilazione. 

La struttura, ha svolto la funzione di Ostello (C.E.A. 

– Centro Educazione Ambientale) e risulta 

abitabile e funzionale. 

Le strutture sono prevalentemente in pietra, con 

corpi voltati in laterizio e le coperture sono 

costituite da impermeabilizzazione ricoperta con 

terrapieno per esigenze difensive.  

Facciata edificio: pietra 

Serramenti esterni: ferro/legno 

Chiusure esterne: ferro/legno 

Copertura:C.A. 

La Batteria fu completata nel 1890 a difesa esterna 

del golfo ed in particolare della costa ovest. 

L’impianto era una delle cosiddette batterie alte. 

Essendo una realizzazione tardiva, presenta già 

una disposizione simile alla batteria del Forte 

Cavour. 

La batteria è armata con sei obici da 28 cm, i cui 

tiri curvi dovevano colpire i ponti delle navi 

nemiche. 

Durante gli anni ’30 la batteria è stata dismessa e 

trasformata in batteria antiaerea per 

sperimentazioni (armi ed apparati aerofonici e 

telemetrici) con il nome di Batteria Sperimentale 

del Semaforo, in considerazione dell’ottima 

posizione strategica e della possibilità di sfruttare 

le strutture logistiche esistenti.  

L’ impianto venne dismesso nel 1962 e nel 1994 è stato adibito a Centro di Educazione Ambientale (C.E.A.). 

Il C.E.A. Palmaria rappresentava un elemento di fondamentale importanza per la fruizione del Parco, 

soprattutto da parte dei ragazzi, e si avviava a divenire un centro di turismo consapevole, di educazione ai 

valori dell’ambiente, di sperimentazione, di studio e di ricerca. 

Tra i principali obiettivi del centro rientravano: la valorizzazione territoriale e paesaggistica, la promozione della 

rilevanza territoriale, l’attivazione di progetti educativi e la promozione dell’integrazione di tali progetti nelle 

politiche a livello locale e nazionale. 

La struttura è stata adibita anche a struttura ricettiva, ovvero ad ostello per il soggiorno in camerate (42 posti 

letto totali) con uso cucina, integrate da ampi spazi all’aperto per attività ricreative, meta di un gran numero di 

giovani, motivati da tematiche ambientali. 
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Situazione vincolistica ai sensi del D.lgs.42/2004  
Si allega alla presente relazione stralcio decreto 

• Vincolo architettonico - Data di Aggiornamento 07/08/2006 

• Comune: PORTOVENERE 

• Codice Monumentale:65 

• Codice NCTN:07/00113021 

• Descrizione: Ex batteria sperimentale 

• Anno del decreto di vincolo:2001 

 

Verifica della regolarità catastale, urbanistico-edilizia, del vincolo di tutela e utilizzi attuali  

 

PUC (Piano Urbanistico Comunale) – Ambito CE.13 

Destinazioni d’uso 

•Destinazione prevalente: Forte Militare Dismesso 

•Destinazioni compatibili: Sono ammesse, oltre alla destinazione prevalente, le destinazioni di Servizi ed 

attrezzature di uso pubblico, per l’istruzione, sanitari e di assistenza, sportivi, Attrezzature ricettive e pubblici 

esercizi.  

Prescrizioni 

•Gli interventi di riutilizzo dovranno avvenire nel mantenimento delle volumetrie attuali. 

•Gli edifici esistenti, potranno esser ampliati solo per adeguamento igienico sanitario (qualora siano privi di 

servizi igienici) sino ad un massimo di 8 mq.  

Modalità e procedure di intervento 

•Nelle unità edilizie riconosciute con valori di manufatto emergente sono ammessi: manutenzione ordinaria e 

straordinaria, risanamento conservativo, restauro, consolidamento statico. 

•Gli interventi dovranno essere preventivamente autorizzati dalla Sovrintendenza. 

•Gli interventi si attuano con Concessione Edilizia Diretta. 

 

PdP (Piano del Parco) – Ambito ASS.7 
Le ASS (Aree e Strutture di Servizio – Art. 11, NTA) identificano tutte le aree e attrezzature destinate ai servizi 
di fruizione pubblica del Parco, in particolare per la promozione culturale e la valorizzazione del Parco e per 
la fruizione sportiva-ricreativa, oltre che per il mantenimento di un’elevata qualità ambientale. Le Aree e 
Strutture di servizio corrispondono alla fascia di protezione di cui all’art. 20, comma 2, lettera d) della legge 
regionale 12/1995, con l’eccezione delle ASS.17 “Sentieri di Porto Venere”, ASS.18 “Sentieri della Palmaria”, 
ASS.19 “Vie di arrampicata”, che fanno riferimento alla classificazione della fascia in cui sono collocate.  
Finalità: 
•svolgimento di attività didattico-divulgative e di ricerca, oltre che alle relazioni generali tra il Parco, il territorio 
circostante e il potenziale bacino di utenza. Azioni promosse: 
•progettazione coordinata per il riuso di manufatti dismessi ai fini del raggiungimento degli obiettivi sopra 
specificati. Interventi ammessi: 
•tutti gli interventi previsti dal PUC. ASS.7 – Area di Servizio «Batteria Sperimentale – Centro di Educazione 
Ambientale” La ASS.7 comprende l’edificio ex militare denominato “Batteria sperimentale” che è soggetto alla 
tutela della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Ambientali della Liguria. 
 
 
Finalità principali: 
•Potenziamento del Centro Regionale di Educazione Ambientale (C.R.E.A.) affinché assuma una rilevanza 
internazionale e diventi punto di riferimento per attività di elevato valore didattico e scientifico. Azioni previste: 
•Recupero e adeguamento dell’edificio e delle pertinenze come luogo per esposizioni temporanee e fisse, 
postazioni multimediali, spazio panoramico, area di sosta per pic-nic, spazi per riunioni, appartamento custode, 
foresteria. 
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•Gestione diretta e/o affidata del centro. 
•Organizzazione e promozione di iniziative culturali sull’ambiente. 

 

ORTO BOTANICO Descrizione - Consistenza, tipologia e struttura, Caratteristiche fisiche e storico-

artistiche, notizie circa l’edificazione, Documentazione grafica e fotografica presentata, Destinazione 

d’uso attuale. 

 

Localizzazione: Terreni tra Località Semaforo e Via Cavour 
Oggetto: Complesso di terreni con ex manufatti militari ai quali si accede dal Semaforo (orto botanico) 
Dati catastali: Complesso di terreni 
Categorie catastali: Incolto prod. (26) 
Livello puntuale PTCP: IS.3 IS.5 ME 
Ambito PUC: CE.13 CE.14 TNI.8  
Ambito PdP PIANO DEL PARCO: RP.3  
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PUC – ESTRATTO CARTOGRAFICO 

 

 

 

 

PDP -PIANO DEL PARCO: ESTRATTO CARTOGRAFICO 
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LEGENDA 
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Caratteristiche costruttive e tipologiche 

Sulla sommità dell’isola, ad una quota compresa tra i 170 e i 180 

m.s.l.m., è situato l’Orto Botanico di Palmaria, studiato come un 

percorso didattico di apprendimento attraverso la tipica macchia 

mediterranea in tutte le sue forme. 

L’Orto Botanico si presenta caratterizzato da manufatti e strutture 

che rimandano all’importante passato militare e strategico del sito: 

svariati bunker e batterie, che servivano come basi di appoggio 

per mitragliere, rendono il terreno articolato e ricco di dislivelli. 

L’accesso principale all’area è possibile tramite una rampa che dal 

cortile dell’ex C.E.A. porta ad una piccola scala in muratura e ad 

una passerella La realizzazione del percorso è stata fatta in modo 

da creare il minor impatto possibile sul territorio, ed è 

caratterizzata da alcuni interventi di manutenzione delle esistenti 

strutture (passerelle metalliche), sfalcio per ripristinare i sentieri, 

che avevano già un buon fondo, eliminazione di alcuni arbusti e 

porzioni di piante che ostacolavano alcuni accessi e rendevano 

impraticabile la scala. Le opere di maggiore rilievo hanno 

riguardato la messa in sicurezza dei numerosi salti di quota 

presenti, con posizionamento di staccionate. Al di là delle 

situazioni di rischio, i percorsi sono delimitati da corrimani in corda sostenuti da pali di castagno piantati nel 

terreno. 

Per il riconoscimento delle specie presenti, al piede delle piante sono state posizionate delle paline con 

etichette e delle bacheche didattiche, pannelli in rame predisposti per i non vedenti, e riportanti il nome in latino 

e volgare delle stesse. 

Situazione vincolistica ai sensi del D.lgs.42/2004  

Si allega alla presente relazione stralcio decreto 

• Vincolo architettonico - Data di Aggiornamento 01/02/2017 

• Comune: PORTOVENERE 

• Codice Monumentale:83 

• Codice NCTN: 07/00210831 

• Descrizione: area con manufatti militari presso Batteria Semaforo 

• Anno del decreto di vincolo:2016 

Verifica della regolarità catastale, urbanistico-edilizia, del vincolo di tutela e utilizzi attuali  

PUC (Piano Urbanistico Comunale) – Ambiti CE.13 CE.14 TNI.8 

AMBITO CE 13 

•Destinazione prevalente: Forte Militare Dismesso;  
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Destinazioni compatibili: Sono ammesse, oltre alla destinazione prevalente, le destinazioni di Servizi ed 

attrezzature di uso pubblico, per l’istruzione, sanitari e di assistenza, sportivi; Attrezzature ricettive e pubblici 

esercizi.  

Prescrizioni 

•Gli interventi di riutilizzo dovranno avvenire nel mantenimento delle volumetrie attuali. 

•Gli edifici esistenti, potranno essere ampliati solo per adeguamento igienico sanitario (qualora siano privi di 

servizi igienici) sino ad un massimo di 8 mq.  

 

Modalità e procedure di intervento 

•Nelle unità edilizie riconosciute con valori di manufatto emergente sono ammessi: manutenzione ordinaria e 

straordinaria, risanamento conservativo, restauro, consolidamento statico. 

•Gli interventi dovranno essere preventivamente autorizzati dalla Sovrintendenza e si attuano con 

Concessione Edilizia Diretta. 

AMBITO CE.14 

•Destinazione prevalente: Ex agricolo con Servizi Militari in Uso; 

•Destinazioni compatibili: Sono ammesse, oltre alla destinazione prevalente, le destinazioni di Attrezzature 

ricettive e pubblici esercizi; Attività agricole e Residenziale.  

Prescrizioni 

•È vietato costruire ogni tipo di costruzione. 

•Gli edifici esistenti, potranno essere ampliati solo per adeguamento igienico sanitario (qualora siano privi di 

servizi igienici) sino ad un massimo di 8 mq.  

Modalità e procedure di intervento 

•Nelle unità edilizie riconosciute con valori di manufatto emergente sono ammessi: manutenzione ordinaria e 

straordinaria, risanamento conservativo, restauro, consolidamento statico. È altresì ammessa l’installazione 

di attrezzature ed opere complementari afferenti all’attuale destinazione d’uso. 

•Nelle unità edilizie senza valori testimoniali sono ammessi: manutenzione ordinaria e straordinaria, 

demolizione e ricostruzione, ristrutturazione edilizia e cambiamenti della destinazione d’uso previsti dalla 

disciplina dell’ambito di appartenenza. 

•Gli interventi dovranno essere preventivamente autorizzati dalla Sovrintendenza e con le eccezioni previste 

per le opere destinate alla difesa. 

•Gli interventi si attuano con Concessione Edilizia Diretta, fatte salve prescrizioni e procedure in deroga vigenti 

per le Amministrazioni dello Stato. 
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AMBITO TNI.8 

Destinazione prevalente: Boscato; 

•Destinazioni compatibili: Sono ammesse, oltre alla destinazione prevalente, le destinazioni di Attività sportive 

e per il tempo libero non in contrasto con i caratteri ambientali dell’area; Attività agroforestali; Palestra di roccia; 

Attività escursionistiche.  

Prescrizioni 

•È vietato ogni tipo di costruzione. 

•Gli edifici esistenti, potranno esser ampliati solo per adeguamento igienico sanitario (qualora siano privi di 

servizi igienici) sino ad un massimo di 8 mq. 

•Non sono ammessi cambiamenti di destinazione d’uso nei manufatti esistenti se non per finalità legate alla 

fruizione delle aree a parco.  

Modalità e procedure di intervento 

•Nelle unità edilizie sono ammessi: manutenzione ordinaria e straordinaria, risanamento conservativo, 

restauro, consolidamento statico. 

PDP (PIANO DEL PARCO) – AMBITO RP.3 

Le RP (Art. 8, NTA) identificano ambiti caratterizzati da valori naturalistici strettamente connessi con attività 

agricole attuali o trascorse e da elementi significativi del paesaggio agrario e naturale. 

•Nelle RP sono ammessi tutti gli interventi atti a migliorare la qualità ambientale generale e a mantenere 

l’agricoltura, particolarmente nelle sue forme tradizionali, nonché gli interventi abitativi, artigianali, turistici e 

ricettivi idonei a migliorare le condizioni di vita della popolazione e a rafforzare il ruolo di questo nel presidio 

territoriale. 

•Gli interventi edilizi consentiti sono quelli previsti per le stesse aree dagli strumenti urbanistici comunali. 

•Mutamenti di destinazione d’uso a fini agrituristici o artigianali potranno essere autorizzati previa stipula di 

convenzione con il Parco. 

•Brevi tratti stradali ed accessi potranno essere autorizzati purché non necessitino di asfaltatura, seguano 

l’andamento naturale del terreno e non comportino rilevanti opere di sostegno o rilevanti movimenti di terreno, 

nei limiti stabiliti dal Piano Urbanistico Comunale. Ambito RP.3 - Riserva Parziale d’Interesse Paesaggistico 

«Palmaria» 

•La RP.3 ‘Palmaria’ si presenta per gran parte con sistemazione a terrazze e muri a secco. 

•Finalità principali: mantenere inalterata, nella maggior misura possibile, la situazione attuale per quanto 

riguarda i rapporti quantitativi e qualitativi tra l’insediamento esistente e l’ambiente agricolo e naturale nel quale 

si colloca; programmare eventuali interventi di recupero dell’agricoltura; mantenere un presidio umano utile 

alla sorveglianza del territorio e alla lotta e prevenzione degli incendi. 

•Azioni previste: incentivi ed assistenza per interventi di recupero delle situazioni di degrado sia edilizio che 

territoriale; assistenza per interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

14 
 

COMUNE  DI  PORTO VENERE 
PROVINCIA DELLA SPEZIA 

conservativo ed ampliamenti degli edifici esistenti, nei limiti quantitativi e qualitativi consentiti dal PUC; 

predisposizione di contratti e protocolli con i proprietari al fine di subordinare la realizzazione di brevi tratti di 

viabilità rurale o pedonale e la costruzione di manufatti di utilizzo in comunione quali vasche di ritenuta acqua 

piovana e manufatti per attività agricole. 

PARTE SECONDA – PROGRAMMA DI VALORIZZAZIONE 

Inquadramento e contesto di riferimento, soggetti coinvolti, piani e programmi di valorizzazione 

territoriali e di promozione culturale. 

L’Ex Batteria Semaforo sull’Isola di Palmaria si inserisce in un contesto di elevato valore storico, paesaggistico 

e naturalistico, caratterizzato dalla presenza di vincoli culturali e ambientali e dalla rilevanza del sito all’interno 

del Parco Naturale.  

Il progetto di valorizzazione prevede un intervento conservativo e sostenibile, finalizzato al recupero del 

complesso militare e alla sua trasformazione in un centro civico, culturale e scientifico, integrato con l’Orto 

Botanico e gli spazi verdi circostanti.  

La strategia si sviluppa attraverso un modello di governance ibrido, che coinvolge società civile, terzo settore 

e mondo della ricerca (università ed enti di ricerca) al fine di sintetizzare le esperienze e le best pratices 

compatibili con il contesto insulare di Palmaria. Il piano di valorizzazione integra funzioni culturali, educative e 

di ricerca scientifica, promuovendo percorsi didattici, attività di laboratorio, ospitalità, eventi e programmi di 

citizen science. L’approccio adottato garantisce coerenza con i piani territoriali e gli strumenti di promozione 

culturale locali, valorizzando il patrimonio storico e naturalistico, favorendo la destagionalizzazione turistica e 

stimolando la partecipazione attiva delle comunità locali, con l’obiettivo di generare impatti misurabili e 

replicabili anche su altre isole minori italiane. 

Sintesi e strategie del PdV 

Il progetto di valorizzazione propone la rifunzionalizzazione del complesso architettonico come centro 

polifunzionale destinato a ospitalità sostenibile, attività di progettazione, formazione e ricerca, programmi 

artistici e scientifici e iniziative di educazione e sensibilizzazione ambientale. 

L’intervento mira a coniugare conservazione e innovazione, garantendo la tutela del bene storico-

paesaggistico e la sua riattivazione economica attraverso modelli di governance mista. 

Visione strategica 

La strategia del PdV si basa su tre assi integrati: 

 1. Rigenerazione sostenibile del patrimonio pubblico 

- Recupero e restauro dell’edificio storico nel rispetto delle caratteristiche architettoniche e 

paesaggistiche. 

- Adozione di soluzioni tecniche orientate alla neutralità energetica e alla resilienza ambientale (energie 

rinnovabili, materiali naturali e coerenti con l’architettura esistente, tecnologie leggere). 

- Riduzione dell’impatto ambientale complessivo e promozione di un modello di isola a basso impatto 

ed autosufficiente. 
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 2. Valorizzazione culturale, ambientale e sociale 

- Riattivazione dell’ex Batteria e trasformazione della stessa in centro di cultura e innovazione sociale, 

luogo di residenza temporanea per artisti e ricercatori del mondo dell’Università e del terzo settore 

- Sviluppo di programmi culturali, formativi e divulgativi legati ai temi della biodiversità, della 

sostenibilità, della storia del sito e della vita insulare. 

- Creazione di reti locali e nazionali per la promozione del patrimonio culturale immateriale e dell’identità 

mediterranea 

 

    3. Sviluppo economico e gestione sostenibile 

- Introduzione di un modello di gestione economico-finanziaria sostenibile, basato su un mix di attività 

culturali, residenziali, formativi e di ricerca. 

- Coinvolgimento di attori quali soggetti gestori e facilitatori di partenariati pubblico-privati (PPP) e 

community-based. 

- Attivazione di canali di finanziamento ibridi (fondi europei, bandi culturali, crowdfunding, 

sponsorizzazioni etiche). 

 

Obiettivi specifici del PdV 

• Recupero e conservazione del complesso architettonico  

• Riconversione funzionale in struttura di ospitalità sostenibile, ricerca e presidio artistico/culturale 

permanente. 

• Valorizzazione del paesaggio e del patrimonio naturale attraverso programmi di educazione 

ambientale e turismo lento. 

• Posizionamento dell’isola di Palmaria come riferimento nazionale di innovazione sostenibile e 

rigenerazione delle Isole Minori Italiane. 

Sintesi operativa 

Il Piano di Valorizzazione prevede una realizzazione per fasi, articolata in lotti funzionali che consentono la 

progressiva messa in uso del bene: 

    1. Messa in sicurezza e restauro strutturale dell’immobile; 

    2. Allestimento delle funzioni principali (accoglienza, spazi di lavoro e ricerca, area espositiva); 

    3. Attivazione del modello gestionale e della rete territoriale; 

    4. Avvio dei programmi culturali e formativi permanenti. 
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Analisi e approfondimento conoscitivo del/dei bene/i 

Caratteristiche storiche e architettoniche 

Origine e funzione storica: La Batteria del Semaforo, posta sulla sommità dell’isola di Palmaria, è stata 

costruita nel XIX secolo come batteria esterna (“batteria alta”) per il controllo marittimo del Golfo della Spezia,. 

In epoca successiva fu dotata di una stazione semaforica per l’avvistamento e una stazione 

meteorologica/marittima per rilevamenti climatici e condizioni del mare. 

La struttura: I locali sono ampi e distribuiti su due principali corpi: 

- Lato est: ampi ambienti destinabili a sale conferenze, spazi eventi e laboratori di ricerca. Qui le altezze 

e la larghezza dei locali favoriscono flessibilità di utilizzo e possibilità di riqualificazione senza interventi 

invasivi sulle strutture portanti. 

-  Lato nord-ovest: locali più ridotti, originariamente destinati a servizi e alloggi per il personale militare, 

oggi da recuperare per funzioni di supporto, spazi flessibili e piccoli uffici. 

Dettagli della struttura e dei suoi dintorni: Gli ambienti presentano aperture storiche che garantiscono luce 

naturale diffusa, con potenziale valorizzazione attraverso sistemi di illuminazione a basso consumo. 

Le murature sono principalmente in pietra locale, con intonaci parziali da risanare, nello specifico gli spazi 

ricettivi (ostello e foresteria) richiedono finiture funzionali ma coerenti con l’identità storica, con materiali 

sostenibili e design leggero. 

L’edificio è collocato in posizione elevata, con vista sul mare, e con accesso a percorsi esterni, orto botanico 

e punti panoramici, tali spazi esterni saranno oggetto di intervento di miglioramento della fruibilità, con 

installazioni leggere e attrezzature compatibili con il contesto naturale. 

Quadro dei vincoli e riferimenti normativi 

- Beni culturali – MiC/Soprintendenza L’ex Batteria Semaforo ricade nel sistema delle fortificazioni 

storiche; gli interventi su manufatti vincolati sono soggetti ad autorizzazione del MiC/Soprintendenza 

ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio (D.Lgs. 42/2004, artt. 21–22). 

Implicazioni: approccio di restauro conservativo, reversibilità degli allestimenti, tutela delle strutture 

storiche e documentazione delle fasi. 

 

- Paesaggio – tutela ex D.Lgs. 42/2004 L’isola è tutelata ai sensi degli artt. 136 (bellezze d’insieme) e 

142 (isole/aree costiere); ogni intervento ricade in autorizzazione paesaggistica (art. 146). 

Implicazioni: invarianza morfologica/volumetrica (sagoma, altezze), coerenza di cromie e materiali, 

protezione di coni visuali/skyline, cantieristica leggera e opere smontabili. 

 

- Ambiente – Parco/AMP e valutazioni ambientali Le Norme del Parco e dell’Area Marina Protetta 

disciplinano usi, accessi, sentieristica, carichi di fruizione e tutela degli habitat (es. praterie di 

Posidonia). In funzione di scala e incidenze, potranno rendersi necessarie le valutazioni ambientali 

previste (es. Valutazione di Incidenza – VIncA). 
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Implicazioni: limitazione di impermeabilizzazioni, gestione di acque e rifiuti, illuminazione/rumore a 

basso impatto, regolazione dei flussi e presidi antincendio. 

CONTENUTI DEL PROGRAMMA DI VALORIZZAZIONE 

1. Obiettivi 

L’intervento oggetto dello studio mira a progettare un percorso di trasformazione del bene storico-militare 

attualmente in disuso in un ecosistema culturale e scientifico insulare, capace di coniugare ricerca, 

educazione, progettazione, innovazione e partecipazione civica.  

Gli obiettivi principali possono essere così sintetizzati: 

• Trasformazione: riconversione funzionale dell’ ex Batteria Semaforo da presidio militare originario, poi 

ostello e centro di educazione ambientale a polo di innovazione e divulgazione culturale e scientifica, 

con spazi flessibili per attività educative, laboratori, ospitalità temporanea e eventi. 

• Valorizzazione: recupero e messa a sistema del patrimonio architettonico e naturale (incluso l’Orto 

Botanico), integrandolo nel più ampio circuito delle fortificazioni storiche e delle eccellenze 

naturalistiche insulari italiane ed europee. 

• Sostenibilità: attivazione di un modello di governance stabile (con possibilità di attivazione di un 

Partenariato Pubblico Privato) e alimentata da una pluralità di attori ed enti attivi nei contesti di 

progettazione culturale e scientifica insulare. Una strategia di governance e una scelta attenta degli 

enti “fondatori” permetterà di mixare l’accesso a finanziamenti pubblici, privati e comunitari. Inoltre, 

tale governance sarà capace di garantire continuità economica, impatto sociale, leadership e rispetto 

degli equilibri socio - ambientali. 

2. Destinazioni d’uso del/dei bene/i 

Il polo di innovazione e divulgazione culturale e scientifica avrà una natura flessibile finalizzata a sintetizzare 

al suo interno diverse destinazioni d’uso degli spazi, tra cui: 

Centro Studi: sale conferenze, laboratori e spazi per attività scientifiche e culturali.  

Formazione: Attività di formazione ambientale, civile e scientifica per scuole elementari/medie/superiori 

Ospitalità: ostello e foresteria con alloggi riqualificati e confortevoli, destinati a ricercatori, studenti e visitatori. 

Eventi e attività culturali: spazi per eventi, incontri culturali, mostre, workshop e attività didattiche. 

Orto Botanico e percorso naturalistico: area esterna con sentieristica, essenze autoctone, punti panoramici 

e strumenti educativi leggeri. 

3. Interventi di restauro, recupero e riuso del/dei bene/i 

Considerato gli spazi a disposizione e il loro stato di conservazione, come descritto ai precedenti punti e tenuto 

conto del sito sia da un punto di vista morfologico, ambientale e storico, riteniamo possibile un intervento 

architettonico conservativo che abbia capacità di sviluppo sostenibile e che possa fungere da volano per il 

rilancio dell’intera Palmaria. 
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L’intervento architettonico sull’Ex Batteria Semaforo avrà come fine principale la trasformazione conservativa 

del manufatto capace di rigenerare il patrimonio storico-militare, valorizzare il contesto paesaggistico e 

generare un uso pubblico sostenibile. 

Nello specifico, gli obiettivi progettuali si suddividono come segue: 

Tutela e conservazione storica: Conservare le strutture originarie dell’edificio, preservandone le 

caratteristiche architettoniche/strutturali, intervenendo con risanamenti che eliminino e contengano le 

infiltrazioni e l’umidità di risalita presenti senza alterare l’identità del manufatto 

Intervento impiantistico e sostenibilità tecnica: Verificare e adeguare l’impiantistica esistente, affinché 

risponda alle esigenze funzionali di un centro studi, ostello, laboratorio e spazi culturali, pur restando minimale 

e a basso impatto. Valutare l’integrazione, ove compatibile con le caratteristiche architettoniche esistenti, di 

tecnologie eco-compatibili, quali sistemi di raccolta acque meteoriche, uso di energie rinnovabili non invasive 

e illuminazioni a basso consumo. 

Funzionalità d’uso diversificate: Adattamento degli ampi locali del lato est per sala conferenze, spazi eventi 

e ambienti di ricerca, così da ospitare attività scientifiche, sociali, culturali. 

Riqualificazione dei locali destinati all’ospitalità (ostello e foresteria), con finiture e comfort adeguati ponendo 

particolare attenzione all’utilizzo di materiali e design che rispettino la storicità degli ambienti. 

Recuperare locali residui e di servizio sul lato nord-ovest per funzioni di supporto, uso condiviso e spazi 

flessibili. 

La struttura e la suddivisione degli spazi garantirà accessibilità e accoglienza per scuole, università, famiglie, 

visitatori, con percorsi didattici e interattivi; l’introduzione di elementi di musealizzazione leggera e di 

infrastrutture interpretative permetteranno il racconto del luogo, del suo passato militare e ambientale. 

Integrazione con l’ambiente esterno e valorizzazione paesaggistica: Migliorare le visuali, i percorsi esterni 

e i punti di osservazione, valorizzando la posizione elevata della Batteria e la vista verso mare, entro i vincoli 

paesaggistici e ambientali del Parco Naturale. 

4. Azioni di promozione culturale 

Il Piano di Valorizzazione dell’Ex Batteria Semaforo prevede un ampio insieme di azioni di promozione 

culturale finalizzate a trasformare il bene in un presidio civico, scientifico e culturale capace di attivare 

conoscenza, partecipazione e sviluppo locale. 

Le iniziative includono la creazione di spazi per eventi e conferenze, la realizzazione di percorsi didattici e la 

promozione di attività di ricerca, educazione ambientale e divulgazione scientifica. Il Centro Studi fungerà da 

polo di incontro tra università, istituzioni, enti del terzo settore e cittadini, favorendo la produzione e la 

condivisione di saperi aperti (“open source”). 

L’approccio adottato è partecipativo e innovativo: punta sulla community education, sul coinvolgimento attivo 

delle scuole, delle famiglie e delle associazioni locali, e sull’organizzazione di format culturali accessibili e 

diffusi. Il tutto in sinergia con l’Orto Botanico, che diventerà uno spazio di apprendimento e interpretazione 

ambientale. 

Le attività culturali non saranno episodiche, ma parte integrante della governance del Centro, che promuoverà 

eventi, workshop, attività artistiche e iniziative di valorizzazione territoriale, contribuendo alla 

destagionalizzazione del turismo e alla costruzione di una rete nazionale di conoscenza e innovazione sociale. 
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5. Azioni volte alla integrazione del PdV nel territorio / piano di marketing 

Il piano di comunicazione contribuirà a fare della Batteria Semaforo un simbolo della capacità della comunità 

di Portovenere e dell’isola di Palmaria di rigenerare il proprio patrimonio con approccio sostenibile, condiviso 

e proiettato verso il futuro.La strategia generale di comunicazione seguirà i principi del PdV: trasparenza, 

partecipazione e sperimentazione, basandosi su tre macro-azioni principali: 

• Ascolto e coinvolgimento: creare fiducia e dialogo costante con la comunità locale. 

• Racconto e identità: narrare il valore del bene e le fasi di rinascita attraverso un linguaggio 

accessibile e inclusivo. 

• Connessione e rete: attivare relazioni con reti scientifiche, culturali e civiche a scala nazionale, 

discutendo, e favorendo la diffusione di modelli di governance partecipata e le relative best pratices 

Tali macro-azioni verranno calendarizzate come segue: 

Lancio e sensibilizzazione  

La prima fase prevede il lancio pubblico del progetto attraverso storytelling multicanale, incontri con la 

comunità, piattaforme digitali dedicate e una presenza coordinata sui social per informare e coinvolgere 

cittadini e scuole. 

Coinvolgimento attivo e rete culturale  

La seconda fase punta a costruire partecipazione attiva tramite laboratori, workshop, programmi educativi e 

iniziative culturali e scientifiche che coinvolgono associazioni, università e pubblico locale. 

Consolidamento e diffusione nazionale 

La terza fase mira a consolidare il modello attraverso produzioni narrative, partecipazione a festival nazionali, 

pubblicazione di report d’impatto e attivazione di collaborazioni con reti culturali e accademiche su 

scala nazionale. 

 

6. Finanziamenti e sostenibilità economico-finanziaria del PdV 

I costi di ristrutturazione saranno a carico dell’ente che presenterà il project financing per la “concessione” del 

bene. 

Il futuro concessionario prenderà in carico il costo dei lavori e della gestione ordinaria solo in caso di avvenuta 

concessione a proprio favore. 

La fase iniziale di intervento architettonico prevede un investimento per circa € 1'270’943,94 suddiviso in 

quattro lotti funzionali (orto botanico, sala conferenze, ostello e foresteria, locali nord-ovest), realizzabili in 

modo progressivo per garantire una gestione flessibile delle risorse e la possibilità di adattarsi alle disponibilità 

finanziarie e agli esiti delle prime attività.  

 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

20 
 

COMUNE  DI  PORTO VENERE 
PROVINCIA DELLA SPEZIA 

1 LOTTO – Riqualificazione dell’orto botanico 

Opere a misura escluso oneri di sicurezza 180.000,00€ 

Oneri di sicurezza 15.000,00€ 

Totale Parte A 195.000,00€ 

PARTE B 
 

Spese tecniche progettazione, dir. Lavori e sicurezza 27.300,00 

CNAPAIA 4% 1.092,00€ 

IVA spese tecniche 22% 6.246,24€ 

IVA 10% sull’importo dei lavori 19.500,00€ 

Totale Parte B 54.138,24€ 

Totale 249.138,24€  

 

2 LOTTO – Ristrutturazione degli ampi locali della batteria ubicati sul lato est da destinarsi a sala 

conferenze, spazio eventi e ambienti adibiti alla ricerca 

Opere a misura escluso oneri di sicurezza 380.000,00€ 

Oneri di sicurezza 20.000,00€ 

Totale Parte A 400.000,00€ 

PARTE B 
 

Spese tecniche progettazione, dir. Lavori e sicurezza 48.000,00 

CNAPAIA 4% 1.920,00€ 

IVA spese tecniche 22% 10.982,40€ 

IVA 10% sull’importo dei lavori 40.000,00€ 

Totale Parte B 100.902,40€ 

Totale 500.902,40€  
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LOTTO 3 – Opere di manutenzione straordinaria ai locali attualmente destinati a funzione ricettiva 

PARTE A 
 

Opere a misura escluso oneri di sicurezza 165.400,00€ 

Oneri di sicurezza 20.000,00€ 

Totale Parte A 185.400,00€ 

PARTE B 
 

Arredi interni (ostello e foresteria) 16.000,00€ 

Spese tecniche progettazione, dir. Lavori e sicurezza 22.248,00€ 

CNAPAIA 4% 889,92€ 

IVA spese tecniche 22% 8610,34€ 

IVA 10% sull’importo dei lavori 18.540,00€ 

IVA arredi 22% 3520,00€ 

Totale Parte B 66.228,26 

Totale 251.668,26€  

 

4 LOTTO – Ristrutturazione dei locali ubicati sul lato nord-ovest 

Opere a misura escluso oneri di sicurezza 195.000,00€ 

Oneri di sicurezza 20.000,00€ 

Totale Parte A 215.000,00€ 

PARTE B 
 

Spese tecniche progettazione, dir. Lavori e sicurezza 25.800,00 

CNAPAIA 4% 1.032,00€ 

IVA spese tecniche 22% 5.903,04€ 

IVA 10% sull’importo dei lavori 21.500,00€ 

Totale Parte B 54.235,04€ 

Totale 269.235,04€  



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

22 
 

COMUNE  DI  PORTO VENERE 
PROVINCIA DELLA SPEZIA 

 

La sostenibilità nel tempo è assicurata da un modello di governance ibrido che favorisce la partecipazione di 

università, enti pubblici, fondazioni e imprese sociali, creando un ecosistema di collaborazione stabile. Il mix 

di risorse pubbliche e private, unito a una gestione efficiente e trasparente dei costi, permetterà di mantenere 

in equilibrio economico la struttura, garantendo al contempo la tutela del bene e il suo impatto duraturo sul 

territorio. 

7. Sostenibilità ambientale, sociale e di governance del PdV 

La definizione della sensibilità ambientale dei siti è stata condotta esaminando le diverse componenti 

paesistico ambientali, inquadrate nel più complessivo ambito dell’area esplicitando le componenti: 

a) aspetti morfologici : si tratta di una costruzione su una sella dell’Isola Palmaria posta in una delle sue 

sommità.  

b) Aspetti vegetazionali: sono presenti al contorno della batteria: lecci roverelle, macchia mediterranea che si 

esprimono nel loro massimo vigore, importante la presenza dell’orto botanico ormai in stato di abbandono di 

cui è necessario il suo recupero come previsto nel presente progetto. 

c) Vulnerabilità del paesaggio: il paesaggio rimarrà identico allo stato dei luoghi in quanto si tratta del recupero 

di un fabbricato esistente ed ormai integrato nel paesaggio. 

In conclusione l'esperimento della verifica condotta sullo specifico progetto, in rapporto al contesto ambientale 

nel quale si colloca, ha dato esito positivo in quanto: le tecniche di recupero saranno individuate al fine di un 

recupero filologico anche attraverso una ricerca sull’uso dei materiali :  manti di copertura, opere di lattoneria, 

paramenti esterni, metalli, serramenti esterni,  pavimentazioni esterne e cordolature  ecc.  

La sostenibilità sociale si fonda sull’idea che la valorizzazione del bene debba produrre benefici duraturi per 

la comunità locale e favorire la partecipazione attiva dei cittadini. In questo senso, la sostenibilità sociale si 

realizza attraverso: 

    • la creazione di spazi e programmi culturali inclusivi; 

    • l’attivazione di reti territoriali e collaborazioni tra enti pubblici, università, fondazioni e cittadini; 

    • il sostegno all’educazione ambientale e scientifica, alla partecipazione civica e alla co-produzione 

In sintesi, la sostenibilità sociale consiste nel far sì che la rinascita della Batteria Semaforo generi valore 

condiviso, migliori la qualità della vita e rafforzi l’identità collettiva del territorio. 

Per quanto riguarda invece il tema della Governance, quest’ultima è pensata come un modello di gestione 

ibrido e multilivello, basato su un sistema di ruoli e organi coordinati ma flessibili: un Consiglio di 

Amministrazione, un Comitato Scientifico, un Board Esecutivo operativo e Circoli tematici aperti a partner e 

cittadini. 

Questa architettura organizzativa assicura: 

• trasparenza nei processi decisionali e nella gestione delle risorse; 

• coinvolgimento costante degli attori pubblici e privati; 
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• monitoraggio e valutazione continua degli impatti economici, sociali e ambientali; 

• adattabilità, celerità di attivazione e apprendimento continuo, in linea con l’approccio “open source” e 

sperimentale del progetto.  

6. Fasi e tempi di attuazione del PdV 

L’attuazione del PdV è concepita come un processo progressivo e modulare, articolato in quattro fasi principali, 

ciascuna con obiettivi specifici e attività operative .L’approccio è sperimentale e adattivo: ogni fase alimenta 

la successiva attraverso la verifica dei risultati, la partecipazione degli stakeholder e la costruzione graduale 

della sostenibilità economica e gestionale. 

Il Comune di Portovenere inviterà il Concessionario a predisporre una proposta tecnico-economica dettagliata 

nelle  forme e modalità coerenti con le norme vigenti in materia e in un'ottica di massima trasparenza. In caso 

di esito positivo, il Comune formalizzerà la “concessione” del bene. E di seguito vi si attuerano le seguenti 

attività: 

Cronoprogramma Opere - fasi 

Fase / Attività mesi 

 0-6 6-12 12-18 18-24 24-30 30-36 

Fase 1 – Avvio e definizione operativa / 

Costituzione governance / Percorso partecipativo e 

comunicazione 

x      

Fase 2 – Interventi infrastrutturali e riqualificazione / 

Recupero Edilizio / Riqualificazione Orto Botanico / 

Fundraising 

 x x x   

Fase 3 – Attivazione programmi culturali e scientifici 

/ Attività di educational / Lancio Centro Studi / Eventi, 

Lab e Residenze 

  x x x  

Fase 4 – Gestione ordinaria e sostenibilità / 

Attuazione Piano Economico /Monitoraggio e 

valutazione 

     x 

 

7. Indicazioni per lo sviluppo del Piano di gestione delle attività culturali 

Le attività culturali previste dal Piano di Gestione si articolano su tre aree principali. Ciascuna area rappresenta 

un ambito di sviluppo autonomo ma interconnesso, capace di integrare ricerca, educazione, partecipazione e 

comunicazione all’interno di un unico ecosistema sperimentale. 

Ambiente e biodiversità: Iniziative dedicate alla conoscenza, tutela e valorizzazione dell’ambiente naturale 

dell’isola. Il programma prevedrà attività di educazione ambientale e visite guidate all’Orto Botanico, 

accompagnate da laboratori di citizen science e da progetti di ricerca su flora, fauna ed ecosistemi insulari. Le 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                

24 
 

COMUNE  DI  PORTO VENERE 
PROVINCIA DELLA SPEZIA 

attività saranno realizzate in stretta collaborazione scuole, università e cittadini in percorsi di apprendimento e 

consapevolezza ambientale. 

Cultura e patrimonio: Quest’area ha come obiettivo la valorizzazione della memoria storica, architettonica e 

paesaggistica della Batteria Semaforo e del suo rapporto con il paesaggio. Iniziative culturali come mostre 

temporanee, residenze artistiche e progetti di arte contemporanea volti a reinterpretare l’identità del sito si 

affiancheranno alla storicità dell’architettura dell’immobile. Inoltre, saranno organizzati eventi pubblici, 

conferenze, concerti a basso impatto e festival dedicati. 

Comunità e innovazione sociale: Le attività di questa area mirano a consolidare il legame tra il bene e la 

comunità locale, promuovendo la partecipazione attiva e la co-progettazione. Verranno organizzate iniziative 

che possano coniugare l’innovazione sociale, il coinvolgendo dei cittadini, dei giovani e delle associazioni del 

territorio al fine di programmare attività culturali che mettano gli stakeholder al centro del progetto.  

 


